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SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

(AZARA)

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 NOVEMBRE 1953

Facoltà di trattenere con ii loro consenso nelle precedenti funzioni in uffici del 
distretto della Corte di appello di Trento magistrati di Tribunale promossi 
alla Corte di appello.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — P er le esigenze 
del servizio dipendenti d a ll’istituzione del si
stem a della  b ilinguità  nella provincia di B ol
zano (decreto legislativo 22 dicem bre 1945, 
n. 825), con la legge 12 luglio 1949, n. 452, 
si è s tab ilito  che: « con decreto  del P residente 
della R epubblica, su proposta  del M inistro di 
grazia e giustizia, possono, con il loro consenso, 
essere tra t te n u ti  -  per q u a ttro  ann i d a ll’en 
tra ta  in  vigore della p resen te  legge -  nella 
stessa sede e nelle precedenti funzioni i  giudici, 
i so stitu ti p rocuratori della R epubblica e i p re 
to ri a d d e tti a uffici giudiziari del d is tre tto  della 
Corte di appello di Trento promossi a l grado 
superiore, lasciando vacanti, ne l ruolo dei con
siglieri di Corte di appello e gradi equ iparati 
e dei p rim i p re to ri Tin corrispondente num ero 
di posti -». Il quadriennio, cui si accenna nella 
disposizione, è scaduto il 3 agosto 1953; donde

la  necessità di una  nuova disposizione, nei 
lim iti per a ltro  appresso ind icati. Occorre 
tener presente che negli uffici g iudiziari della 
provincia di Bolzano erano tra t te n u ti ,  nelle 
funzioni di giudice, di sostitu to  e di pretore, 
sei m ag istra ti d i appello , di cui q u a ttro  nel 
tribunale , uno nella  procura e uno in  p retu ra; 
e che, in  d e tti  uffici, prestano  a ltre s ì servizio 
m ag istra ti che, a quanto  risu lta , conoscono la 
lingua tedesca. P e rtan to  la proroga in tegrale 
della disposizione della legge 12 luglio 1949, 
non sem bra opportuna , poiché po trebbe por
ta re  a ll’inconveniente -  so tto  p iù  asp e tti da 
ev ita re  -  di un  aum ento  eccessivo di m agi
s tra ti  d i appello nel tribunale , ne lla  procura 
e nelle p retu re. È  tu tta v ia  da osservare  che, 
lasciando cadere com pletam ente l ’accennata 
disposizione, sorgono serie difficoltà nel fun 
zionam ento degli uffici, perchè, tu t t i  i m agi
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s tra ti  di appello che fino a l 3 agosto 1953 
hanno p resta to  servizio di giudice, sostitu to
o p re to re  negli uffici stessi devono essere t r a 
sferiti. P er ovviare a ta le  inconveniente il 
disegno di legge, prevede so ltan to  la facoltà 
di tra tte n e re  nella stessa sede e nelle a ttu a li 
funzioni i m agistra ti d i appello che già fu n 
zionavano come m ag istra ti d i tribunale .

È  da no tare  che la d iversità  di form ulazione 
u sa ta  nel disegno di legge r isp e tto  a quella 
della norm a scaduta è da porre  in  relazione 
con l ’artico lo  1 della legge 24 m aggio 1951, 
n. 392, re la tiva  alla  distinzione dei m ag istra ti 
secondo le funzioni.

I l  disegno di legge non im porta  a lcun  onere 
finanziario.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

I  m ag istra ti di appello già tra tte n u ti , nelle 
funzioni di m agistra to  di T ribunale, in  uffici 
g iudiziari del d is tre tto  della  Corte di appello 
di T rento , in  base a ll’artico lo  1 della legge
12 luglio 1949, n. 452, possono essere ancora 
t ra t te n u ti ,  con il loro consenso, nella  stessa 
sede e nelle stesse funzioni con effetto dai 
4 agosto 1953 e fino al 30 giugno 1955, lasciando 
vacan te  nel ruolo dei m ag istra ti di appello un 
corrispondente num ero di posti.


